
Regolamento per la procedura di designazione alla carica di 
Governatore del Distretto Rotary 2120 

Art.1 Commissione di nomina del Governatore (composizione) 

La designazione del Governatore viene effettuata dalla Commissione di nomina, in seguito per 

semplicità indicata anche come “la Commissione”, nel pieno rispetto dei principi del Rotary 

International e del presente Regolamento ispirato agli stessi principi. Essa deve avvenire in un 

arco di tempo compreso tra 36 e 24 mesi  precedenti  alla data di inizio dell’incarico. 

La Commissione di nomina è costituita da 15 componenti con diritto di voto, così come di 

seguito specificato: 

- il Governatore in carica; 

- cinque  Past Governor designati dalla consulta dei Past Governor secondo la procedura da 

essi stessi stabilita; 

- nove Delegati dei club eletti in ragione di tre per ogni raggruppamento del    

  Distretto. 

 Tutti i componenti della commissione devono essere soci attivi dei club di appartenenza. 

La commissione è presieduta dal Governatore in carica e le funzioni di Segretario senza diritto 

di voto sono svolte dal Segretario distrettuale. 

 

Art.2 Nomina dei delegati dei club alla commissione di nomina 

Al solo fine della nomina dei Delegati dei club nella Commissione di nomina, i club del Distretto 

2120 sono divisi in tre raggruppamenti per aree territoriali: 

  - il primo comprende i club della Provincia di Foggia e della Basilicata  

  - il secondo comprende i club delle Province di Bari e BAT 

  - il terzo comprende i club delle Province di Brindisi, Lecce e Taranto 

Il Governatore, con lettera che deve essere recapitata ai club entro il 20 novembre di ogni 

anno, comunica data, luogo ed ora della riunione di ciascuno dei tre predetti raggruppamenti. 

I Delegati alla commissione di nomina sono eletti in riunione dei Club da tenersi entro il 31 

gennaio  di ogni anno.  

Ciascun club, che non sia moroso da oltre sei mesi nei confronti del Rotary International, per 

la partecipazione alla nomina dei Delegati di cui al primo comma ha diritto ad esprimere un 

Delegato per ogni 25 soci o frazione superiore a 12 (esclusi i soci onorari) calcolati sulla base 

dell’effettivo al 30 giugno precedente. 



Ogni riunione di raggruppamento è presieduta dal Delegato di maggiore anzianità rotariana; 

in caso di pari anzianità rotariana, prevale il più anziano di età. 

Ogni raggruppamento provvede a designare i tre Delegati alla Commissione  di nomina 

mediante elezione.  

Non si può far parte della Commissione quale Delegato per due volte consecutive. 

 Ciascun  Presidente della riunione comunica tempestivamente al Governatore i nominativi 

dei tre Delegati eletti. 

L’assemblea dei Delegati si tiene con le modalità di cui sopra e con la fattiva collaborazione del 

Delegato Speciale del Governatore, che ne cura gli aspetti logistici ed organizzativi. 

 

Art.3 - Designazione dei PDG alla commissione di nomina 

Il Governatore, indicando luogo, ora e data, provvede a convocare i PDG ad una riunione da 

tenersi entro il 31 gennaio di ogni anno per la designazione dei loro cinque Componenti della 

Commissione di nomina. 

La riunione è presieduta dal PDG con maggiore anzianità rotariana presente e la designazione 

dei PDG Delegati ha luogo secondo le modalità che gli stessi PDG andranno a determinare. 

Il presidente della riunione comunica tempestivamente al Governatore i nominativi dei PDG 

designati  per la Commissione.  

 

Art.4 - Candidature alla carica di Governatore 

Il Governatore comunica ai club del Distretto entro il 15 dicembre che possono procedere alla 

indicazione di un proprio socio candidato alla massima carica distrettuale fissando anche il 

termine entro il quale tale indicazione gli deve pervenire a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento o altro mezzo idoneo a dare certezza della data di ricezione; tale termine deve 

essere antecedente alla elezione dei Componenti della Commissione di nomina. 

ll club che intende proporre la candidatura di un proprio socio deve discuterla ed approvarla 

in forma di risoluzione nel corso di una assemblea ordinaria convocata allo scopo. 

ll club, con certificazione sottoscritta dal Presidente e dal Consigliere segretario, ai fini della 

proposta candidatura, deve: 

- essere garante del nominativo indicato; 

- compilare un dettagliato curriculum del candidato proposto, utilizzando la scheda tipo, 

(parte integrante del presente regolamento), dal quale emerga il profilo rotariano e 

professionale del candidato. 



Il club non può proporre la candidatura di soci che rivestano in quell’anno la carica di 

Assistente del Governatore, di Segretario Distrettuale, Prefetto Distrettuale e Tesoriere 

Distrettuale.  

Nessuna candidatura può essere avanzata dai Club prima che essa venga richiesta dal 

Governatore, secondo quanto previsto al primo comma del presente articolo; ritenendosi 

poste nel nulla quelle precedentemente pervenute, le quali, tuttavia, potranno essere 

ripresentate nei termini fissati. 

Il Governatore provvede alla verifica della correttezza e veridicità del curriculum e della 

documentazione allegata alle proposte di candidature pervenute nei termini ed a comunicare 

le stesse ai Componenti della Commissione di nomina, a tutti i PDG ed ai Presidenti dei club 

del Distretto, almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata per la riunione della 

Commissione di nomina. 

 

Art.5 - Divieto di propaganda elettorale e sanzioni 

Il Presidente del club proponente la  candidatura, con le modalità previste al precedente art.4, 

deve limitarsi ad inviare al Governatore esclusivamente il curriculum del candidato e la 

certificazione richiesta secondo la scheda tipo. 

Il candidato che faccia propaganda elettorale o solleciti voti, in qualsiasi modo e con qualsiasi 

mezzo, al fine della propria designazione, è passibile di esclusione dalla procedura elettorale, 

secondo quanto previsto dal Manuale di Procedura vigente del Rotary International.  Tale 

decisione è riservata al Rotary International. 

 

Art.6 - Convocazione e deliberazioni della Commissione di nomina 

La Commissione di nomina deve essere convocata dal Governatore entro il 15 febbraio di ogni 

anno  con l’indicazione della data, del luogo e dell’ora della riunione. 

La riunione è presieduta dal Governatore; in caso di suo impedimento dal PDG con maggiore 

anzianità rotariana, scelto tra quelli non compresi tra i PDG componenti della Commissione; il 

PDG sostituto del Governatore ha tutti i poteri, ivi compreso il diritto di voto, del Governatore 

sostituito. 

La riunione della Commissione è valida ove siano presenti non meno di 11 (undici) 

Componenti.  

Ciascun Componente deve partecipare alla valutazione comparativa dei candidati proposti 

con eventuale  dichiarazione di voto. La votazione finale avviene a scrutinio segreto. 



Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei due terzi degli 

aventi diritto in prima votazione e con la maggioranza della metà più uno in seconda 

votazione. Le eventuali frazioni saranno arrotondate all’unità superiore. Ove si rendano 

necessarie ulteriori votazioni per mancanza del quorum deliberativo richiesto, risulta 

designato il candidato che abbia ottenuto il maggior numero di voti; in caso di parità di voti 

prevale l’anzianità rotariana, ed a parità di anzianità rotariana prevale quella anagrafica. 

Di tali operazioni il DG redige verbale da depositare agli atti del Distretto. 

Al termine della riunione per la designazione, il Governatore provvede a comunicare al 

Presidente del club di appartenenza la decisione della Commissione, ricordando che non si 

tratta ancora di designazione, la quale potrà dirsi avvenuta solo a completamento dell’iter 

previsto dal regolamento del R.I. 

I Componenti della Commissione sono tenuti a rispettare l’obbligo della segretezza sui lavori 

della Commissione. 

 

Art.7 - Criteri per la scelta del Governatore designato 

La Commissione deve selezionare ed indicare alla carica di Governatore la persona più 

qualificata e più idonea ad assumere la massima carica distrettuale, nell’ottica del superiore 

interesse del Distretto Rotary 2120 e nella prospettiva del doveroso coinvolgimento di ogni 

socio, perseguendo una equilibrata alternanza territoriale nella scelta dei candidati, a 

condizione che siano in possesso delle qualità e dei requisiti di seguito specificati. 

A meno che non sia stato espressamente disposto dal consiglio centrale del R.I., nessun socio 

di un Rotary club può essere scelto come Governatore designato se al momento della sua 

designazione non possieda le qualità previste dal regolamento del R.I. vigente. 

La Commissione di nomina deve scegliere il Governatore designato operando un approfondito 

esame delle schede di presentazione dei candidati e valutando:  

- la ricorrenza dei requisiti previsti dal regolamento del Rotary International richiamati al 

secondo comma del presente articolo; 

- il curriculum rotariano e professionale; 

- che il candidato all’atto della designazione alla carica abbia maturato almeno dieci anni di 

anzianità rotariana 

-la stima e il  prestigio indiscussi che gode nel Distretto; 

- ogni altro elemento di valutazione, che consenta di scegliere il candidato più idoneo ad 

assolvere le mansioni di Governatore. 



Il Governatore, se nel termine fissato non avrà ricevuto alcuna valida designazione alternativa 

secondo quanto previsto dall’ art. 8, nei successivi 15 (quindici) giorni dà notizia a tutti i club 

del Distretto che il candidato proposto dalla Commissione è il Governatore designato. 

 

Art.8 - Candidature alternative e designazione 

Il Governatore, contestualmente alla comunicazione di cui al penultimo comma dell’art.6, dà 

immediata notizia, con raccomandata a.r. o posta certificata, nel termine essenziale di 72 ore,  

a tutti i club del Distretto del nominativo del candidato prescelto per la carica di Governatore 

e del club di appartenenza del medesimo, fissando un termine perentorio non superiore a 

quattordici giorni dalla ricezione della raccomandata o della posta certificata  di cui sopra,  

per proporre una eventuale candidatura alternativa. 

Entro il termine di cui al precedente comma, il club Rotary che intenda proporre un candidato 

alternativo, individuato esclusivamente tra quelli già esaminati dalla commissione di nomina, 

deve far pervenire al Governatore la relativa risoluzione approvata nel corso di una assemblea 

di club all’uopo convocata. 

Il Governatore deve dare formale notizia a tutti i club del Distretto delle candidature 

alternative validamente pervenute, chiedendo agli stessi se intendono sostenerne qualcuna e 

fissando il termine entro il quale ogni club potrà far pervenire la propria risoluzione, assunta 

nel corso di una assemblea, di adesione o meno alla candidatura alternativa. 

Ogni club può sostenere solo una candidatura alternativa,tale candidatura sarà ritenuta valida 

a condizione che riceva adesione da almeno un quarto dei club dell’intero Distretto. 

In caso di designazione alternativa valida,tutta la documentazione esaminata  dalla 

Commissione di nomina sarà trasmessa ai club del Distretto con l’avvertimento che tutte le 

candidature, sia quella del designato dalla Commissione, sia le alternative sostenute dai club, 

saranno sottoposte alla decisione del Congresso distrettuale. In tal caso risulterà designato il 

candidato che avrà ricevuto il voto favorevole della metà più uno degli aventi diritto al voto 

presenti; in caso di parità prevarrà il candidato con maggiore anzianità rotariana e, a parità di 

anzianità rotariana, il più anziano di età. 

 

Art.9 - Norma suppletiva e finale 

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si applica quanto risulta dal vigente 

Manuale di procedura del R.I. 

Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza dalla data di approvazione da parte 

del Congresso Distrettuale o di un’Assemblea. 


